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Spezzata la «catena» 
delle incertezze c'è 

fiducia per i Comuni 
Alcune considerazioni sui bilanci e 
sul voto con il compagno Lusvardi 

Si apre nei 19 comuni della Toscana la campagna elettorale per il 14 maggio 

Pietrasanta : la DC ha evitato 
ogni confronto sulla città 

Il tentativo demagogico di sfruttare limiti della maggioranza — Una presenza sterile in con­
siglio — La posizione eli PRI e PSDI — Essenziale rimane il rapporto tra comunisti e socialisti 

l ' i t i<, ! t e grand i i-en-
l i i , .sdì ieni meni i d ivers i -
f i i -ut i . 19 comuni al lo Ul­
ne: le e ie / ion i del 14 
m i g f i i » saranno un • 
test » anche per le forze 
po l i t iche del la nostra re­
gione. « H' indubb io : a l 
d i là del le sue dimensio­
n i è una prova e le t to ra l i ' 
d i grande interesse. I l 
l i c h i a m o al la d r a m m a ! ' 
ca situazione nazionale 
non e, (|ue-.ta vo ' t . i , r i 
Inalo. Ma non c'è ^ i l o 
c|iu i lo . K' una VIMICK a 

.v.il modo d i governare 
dei Comuni dopo che im­
port a-iti p rovved iment i 
i l (ilo* e i l decreto Stani 
mat i sui b i lanc i , sono 
s la t i varat i ». 

Luciano Lusvard i , re 
s jonsab i le del la commis­
sione en t i local i del co­
mi ta to regionale comuni ­
sta. del inca cosi i! senso 
del la prossima prova 
e let tora le. 

••< I bilanci — osordiM «• 
— hanno rappresentato 
un grande fat to po l i t ico. 
Sia per la novi tà del lo 
s t 'Umento che per la ca­
pacità che i comuni e le 
prov ince hanno mostrato 
d i adeguarsi al la nuo-a 
s i tua/ ione. E' come se si 
fcis.se spezzata quel la 
« catena del le incertez­
ze » al la quale, per de 
cenni , sono dovu t i sotto­
starò. K' stata una pro­
va i l i grande tenacia, d i 
inte l l igenza del le assem­
bleo e let t ive toccane •. 

I l fa t to che quasi t u t t i 
1 2H7 comuni e le n i n o 
ammin is t raz ion i p rov i t i 
ci . ' l i abbiano rispettato i 
t is t ro t t i t emp i messi a 
di^pn-uzione ('.il .l»i-ivt<i 
S tamina l i è un d.ito si­
gn i f i ca t i vo r i levante Non 
sono solo da t i tecn ic i - i ' 
una l inea che è passata. 
sono g l i en t i local i che 
hanno d imost ra to una 
r innovata capacità i l i 
operare. 

• Non dobbiamo d i ­
ment i ca re questo fa t to 
— osserva Luc iano Lu­
svard i - - ;i:'i g l i e le t to r i 
sono ch iamat i a votai e 
in un momento in cu i i 
comun i si t rovano in una 
si tuazione d i f f i c i l i ss ima 
nel la quale però, a d i f fe­
renza del passato, si col­
gono i segni de! r i n n ' n a -
mento, d i t raguard i iden­
t i f i cab i l i : d i quel le mete. 
per i qua l i i l mov imento 
popolare si è sempre bat­
tu to . E' tempo non solo 
d i prooccupazioni g rav i 
ma anche, per i comun i . 
d i f iduc ia >. 

Su cosa, i comun is t i . 
pun te ranno nel la campa­
gna e let tora le? K\ con 
questo premesse, presto 
det to : ci «.ara un grande 
interesse sul le questio­
n i concrete. Si d iscuterà. 
ovv iamente, d i tu t to ma 
i comun is t i ch iameranno 
g l i e le t to r i a pronunciar­
s i su i f a t t i , sui p rob lem i 
de l le c i t tà e dei paesi. L i 
ch iameranno ad un g iu­
d iz io su come g l i en t i lo­
ca l i hanno saputo r ispon­
dere a queste domande. 
E' , questo i l m ig l i o r mo­
do anche per dare scarso 
r i l i evo a offensive qua­
lunqu is t i che che sicura­
mente si avranno 

« A l c u n i sostengono che 
la grande stagione delir i 
democrazia è t ramonta-

la. Non è cosi. Le leggi 
innovat ive, i l ruolo del la 
regione, i l varo semine 
più general iz /ato d i con­
s ig l i d i quar t ie re e d i cir­
coscrizione, ha al largato 
g l i spazi democrat ic i . Ci 
possono essere state pau­
se e r i t a rd i . Ma la de­
mocrazia e la partecipa­
zione r imangono i pila­
s t r i del l 'azione degl i en­
ti l oc . l i .. 

Contro queste leggi , in 
p i r t i co l a re contro i l (iI(> 
si sta scatenando da noi 
un'of fensiva d i alcune 
associazioni cat to l iche II 
card ina le Honol l i ha aval­
lato questa a/ione, l'or­
che tanta rabbia cont ro 
g l i ent i local i in Toscana".' 

« Ci sono rag ion i re 
cent i ma c'è anche un at­
teggiamento che viene 
da lontano, d i a vecchia 
polemica. In Toscana, 
data la forza numer ica e 
pol i t ica del I V I e del la 
s in is t ra , alcune compo­
nent i del mondo cat to l i ­
co hanno par la to a lungo 
del « ro.-so » che grave­
rebbe sul la vi ta sociale e 
rel ig iosa. In Toscana, in­
vece. si mani festano i se­
gn i tang ib i l i d i una gran­
de vivaci tà cu l tu ra le e 
ideale, d i una giusta tol­
leranza 

Sul (51(5 i l discorso è 
più complesso: queste 
component i temono una 
« di latazione » (che assu­
me eiiissà perchè, nei lo­
ro rag ionament i , i l s igni­
f icato d i « sopraffazio­
ne » dei poter i degl i ent i 
local i) . 

L ' indice di quest i 
g r u p p i si è puntato par­
t i co larmente sulla assi­
s t e r l a . sul le scuole e 
sul le miser icord ie accor­
pando argoment i che de­
vono avere t ra t taz ion i 
speci f iche. Non c'è nel 
nostro at teggiamento om­
bra d i vo lontà pun i t i ve . 
I l conf ron to deve avveni­
re, anche q u i , sul concre­
to. Non è per prat ic ismo. 
né per ev i tare con f ron t i 
idea l i e po l i t i c i che i l 
I V I r ich iama costante­
mente l 'attenzione sui 
p rob lemi acut i del la so­
cietà toscana e nazionale. 
I rappor t i d i col labora­
zione t ra le forze po l i t i ­
che si stanno evolvendo. 
anche da noi . Non c'è 
però meccanicismo: non 
si t ra t ta i n fa t t i d i t ra-
sTorirc in sedo loeale ciò 
che è avvenuto ne! par­
lamento nazionale. 

« I l 1(5 marzo r imane 
un segnale. I comuni .-•) 
no stat i i l natura le pun­
to d i raccolta del la oicii-
giK'zione. del la protesta 
e del la mobil itazion.» 

• Siamo per una cani 
pagna e le t tora le pacata, 
oggett iva. Abb iamo f idu­
cia nel grande lavoro 
svol to dai nos t r i ammi­
n is t ra to r i e dai g rupp i 
conc i l ia r i in quei comun i 
nei ((itali s iamo alla op 
posizione — conclude i l 
d i l i gen te conuinUta — 
siamo per sv i luppare ul­
te r io rmen te i già buon i 
rapne t i che abbiamo con 
il I\SI La baso de l lo 
>'i»'-zo un i ta r io parte prò 
p-io da questo: da l l ' i n 
te- ' i t ra noi e i socia 

l i s t i . . 

Maurizio Boldrini 

Veduta aerea del centro d i Pietrasanta 

VIAREGGIO A poco meno 
di un mese dal voto diamo 
uno sguardo alle forze poli 
ticlie di Pietrasanta ed alla 
loro collocazione nel dibatti­
to in città. E' bene avere pre­
dente. innanzitutto le carat­
teristiche soc-iaìi ed economi 
che del comune, per poter­
ne trarre delle valutazioni 
obbiettive. Pietrasanta. eoM 
come altri comuni versiliesi. 
presenta un intreccio fra le 
attività produttive primarie 
(costituite dall'industria e 1" 
artigianato del marmo) e 
quelle del terziario, collesia-
te alle att.vità turistiche dei-
la marina. La stratificazione 
sociale risulta quindi estrema­
mente articolata in modo da 
far assumere un rilievo p:ù 
generale alla consultazione 
del 14 maggio. Tutto questo 
la.sela intravedeie quale sarà 
l'impegno delle forze politi 
che per determinare gii spo-
-stamenti necessari al loro 
consolidamento. Ma qua] è 
stato il ruolo dei vari partiti 
negli ultimi cinque anni? 

I! gruppo di opposizione 
maggiore, presente in consi­
glio comunale, è costituito 
dalla Democrazia Cristiana. 
Si t rat ta di una DC che ha 
fortemente risentito del pas­
saggio all'opnosizione. come 
in parte si è verificato an­
che nella vicina Viareggio. 
e che non ha saputo dare 
un contributo reale allo svi-
luopars: del dibattito sui te 
mi amministrativi e politici. 
Troppo spesso questo parti to 
si è posto l'obbiettivo di sfrut­
tare limiti ed errori, che ptt 
re possono esperei stati nella 
gestione della co.v.» pubblica 
da parte della v i g g i o r a n / a 
di sinistra. In iX-me dema­
gogiche e propagandistiche 
piuttosto che partecipare - -
pur dalla propria posizione 

A Capoliveri si ritrovano 
tutti i problemi dell'Elba 

Il programma delle sinistre di « Unità di popolo » punta sulle miniere, sul turismo, sui servizi - Lista 
profondamente rinnovata - L'atteggiamento della DC tenta di inglobare tutte le forze a destra del PSDI 

Lo forze della sinistra a Ca 
pol iver i . conio è ormai con 
suetudme. hanno già provve 
liuto alla presentazione dello 
proprie liste al l 'apertura dei 
termin i previsti e secondo un 
cr i ter io che ha portato ad un 
rinnovamento pressoché tota-
Io che. i l i per sé. rappresoli 
i.i una risposta alla travagl ia 
t.i \ iceiula della amministra­
zione uscente. Non si tratta 
certamente di r ivendicalo al 
cun pr imato di prestigio. 
quanto i l i sottolineare un co 
stiline della sinistra od una 
capacità di giungerò, at t ruver 
so un democratico confronti). 
alla formazione di una lista 
profondamente r innovata, d i a 
nccess.tà questa, dovuta ad 
un discut ibi l i ' provvedimento 
ohe. alcuni mesi or sono. 
|M>rtò alia sospensione del 
Li giunta comunale, danne!! 
giando cosi la stessa popola 
/ione che in ima fase dolica 
ta della sua attuazione, vedo 
va praticamente bloccato un 
programma « costruito * prò 
prio por risjvwKl.Te allo osi 
gonzo dei ci t tadini . 

In questi mesi comunisti e 
socialisti hanno inf i t t i to i loro 
rapport i dimostrando cosi una 
granrìo capacità di in iz ia the 
sul piano (x^Iitico o morale. 
I! tagl io pal.tico ohe la lista 
dello sinistre < unità di pojx» 
l o» ha \obi to dare al prò 
uramma è profoi.- lai iunto per 
meato i l i q iK- ta \olonta i l i 
reagire j>er far fronte allo 
csisienze dello popolazioni, im 

pegnando energie nuovo, va 
lorizzando lo esperienze posi 
t u e del passato. 

Miniere e sviluppo del l ' indù 
stria estratt iva, tur ismo e — 
nei l imi t i imposti dal la situa­
zione degli enti locali — ser­
v iz i : questi i punti attorno ai 
quali si attcsta i l programma 
che PCI. PSI e Indipendenti 
di sinistra hanno sottoscritto. 
I problemi a Capoliveri sono 
molti o sono anche la i-onse 
guen/a dell' impetuoso svilup 
pò turistico verif icatosi regi 
strato nel volgere ih pochi an 
ni. Sono problemi della via 
b:li!à. dei servizi i l i Nettezza 
l ' rbana. di inquinamento, quo 
Miotti i l i o già furono al centro 

dell'attenzione della passata 
amministra/ ione e che oggi ab 
bisognano di un nuovo so 
stanziale impegno che le si­
nistre. assieme a tutte le for­
ze democratiche debbono ga­
rant ire. 

In questo senso la DC ilei 
luogo non sembra avere i l 
; respiro *• adatto por reggere 
la responsabilità di governo 
in una situazione sociale così 
complessa. 

Lo dimostrano da un lato 
l 'affanno con il quale corca 
di comporre la propria l ista. 
e. dal l 'a l t ro, i l tentativo di 
r iunire sotto lo stesso segno 
componenti |x>litiche lo più 
eterogenee ohe vanno dalla 

lì 
li 

La lista di sinistra 
« Unità di popolo » 

Questi i componenti della lista «Uni tà di popolo»: 
SARDI Bruno, insegnante (PSI» 
GALL I Corrado Adelmo, funzionano (PCI) 
VAGO Gisberto, |>ensionato (PCI» 
ANGELI Giuseppino, preside (PSI) 
MAGNANINI Natale, operaio (PSI) 
SALVI Francesco, commesso (PCI» 
ARDUINI Aleardo, esercente i PSI > 
SOLISCA QUARCI Si lv ia, studentessa i indipendeiitei 
CAPOCCHI Fernando, operaio (PSIi 
PINTORE Mario, art igiano (PCI» 
VANNI Colombo, operaio (PCI» 
PIOMBINI Eros, ox rcon to (indipendente) 

destra fascista, ai l iberal i , a l 
la stessa DC. per giungere 
fino ai repubblicani e ai so 
eia [democratici per i qual i . 
una accettazione si porreblx? 
in aperta contraddizione con 
la tendenza politica af ferma­
ta. dal PSDI. in part icolare. 
io questi ul t imi anni. 

Si deve, a questo proposito. 
r icordare che proprio i social 
democratici d i Rio mar ina. 1* 
al t ro comune interessato al 
turno elettorale (a cui i ledi 
choremo un prossimo servizio) 
hanno concordato con la DC 
e con il PSI. la comune ge­
stione di un programma ammi­
nistrativo con l'appoggio ester­
no della lista di sinistra. Em­
blematica è anche la situa 
zinne di Porto Ferraio dove 
il PSDI da due mesi fa parte 
della giunta di sinistra, così 
come importante apparo l'at­
teggiamento e la linea che 
dovreblie interessare, in un 
prossimo futuro, anche al t re 
amministrazioni dell ' isola. 

t Unità d i popolo >. in sin­
tesi. si presenta oggi alla gen­
te d i Capoliveri con la chia 
rezza di un programma reali­
stico e con i l coraggio e i l 
senso di responsabilità di chi . 
in una situazione obbiettiva 
mente di f f ic i le, si propone di 
assumere la responsabilità d i 
governare nell'interesse della 
collett ività e ricercando l'ap­
porto di tutte le forze demo 
cratiche. 

Sergio Rossi 

di minoranza — alla soluzio­
ne dei problemi Si è assisti 
to ad una presenza sterile in 
consiglio e nelle commi.ssion: 
consiliari. Si può citare — a 
ino d'esempio — l'esperienza 
della conferenza dei capii?rup 
pò sui problemi dell'urbani­
stica e d e l l ' a l e n o del terri­
torio: la DC si è collocata. 
fin dall'inizio, nella posizio­
ne di osservatrice rifiutando. 
quasi in maniera pregiudi-
zia'e. ogni forma di collabo 
razione e di controlliti. Pur 
tenendo conto delle ditleren 
ze Ira il no.stro part . to ed il 
PSI nel modo di intendere i! 
rapporto con le altre forze. 
questo atteggiamento della 
DC e risultato essere in.siiffi 
ciente rispetto a! ruolo ohe 
anebe a Pietrasanta avreblie 
potuto assolvere. 

Questa campagna elettorale 
può e deve costituire, per il 
momento in cui si svolge. 
un'occasione per confrontare 
pubblicamente, a contat to di 
retto con la cittadinanza, gli 
orientamenti e le soluzion. 
da offrire in relazione al go 
verno della città. 

Sul PRI ed il PSDI ci so 
no considerazioni articolate. 
Mentre 1 repubblicani hanno 
svolto, in città ed in con.si 
glio comunale, un ruolo atti­
vo per portare un contributo 
ai dibatt i to politico - pio 
muovendo incontri bilaterali 
con le altre forze deinocrati 
elio in relazione alle elezioni 
amministrative. lavorando 
nelle comnii.s^ioni consiliari. 
con gli atteggiamenti assunti 
su alcune grosse questioni co­
me i consigli di quartiere 
il PSDI ha marcato una prò 
senza .-collegata, dovuta an­
che all'a.ssenza ti: una orga 
nizzazione del partito, man 
cando occasioni di contribuì 
re alla vita del consiglio co 
mimale. L'astenzione sul bi 
lancio di previsione è un fat­
to a se stante, di cui il con 
sigliere socialdemocratico si 
è assunto la responsabilità 
personale in assenza di di­
rettive tlel .suo partito. 

Il rapporto fra il parti to co 
munista ed i socialisti ha di 
mostrato, in questi anni di 
essere l'elemento fondamen­
tale per una guida corretta. 
onesta e socialmente avan­
zata della cosa pubblica. 

Pur nelle relative differen 
ze peculiari risulta indispen­
sabile il rafforzamento dell' 
unità fra i due grandi parti­
ti. che più dire t tamente rap 
presentano il movimento dei 
lavoratori, per continuare a 
tiare a Pietrasanta. un gover­
no della città rispondente al 
le esigenze. 

E' certamente nece.-isario 
che di fronte all 'attuale si­
tuazione si cerchino strade 
nuove per un rapporto ed un 
confronto fra !e forze demo­
cratiche. non tanto per ri­
portare in sede locale le in­
tese a livello, nazionale o. 
meccanicamente, la strategia 
del PCI. ma perché anche la 
Versilia non costituisce una 
« isola felice » ed i semi del­
la crisi sono presenti — so­
stengono i dirigenti locali del 
PCI — tinche a Pietrasanta. 
In particolare con la di.^oc 
cupazione giovanile. la crisi 
della Rosetex (il 40 per cen­
to dei lavoratori in cassa in 
tegrazione). la crisi stri­
sciante del settore turistico. 
il problema dell'inquinamen­
to ambientale, i problemi del 
settore del marmo. 

E' necessario, casi come i 
comunisti sostengono, ricer­
care la collaborazione fra !e 
forze democratiche per au­
mentare la dialettica e dare 
soluzioni organiche ai vari 
problemi. Esempio positivo 
è l'impegno dell 'amm.nistra-
zione comunale in collabora­
zione con tu t te le forze poli­
tiche democratiche per risol­
vere la questione dell'ex Am­
brosiana. Nei prossimi mesi 
lo stabilimento, r is t rut turato 
per la trasformazione di prò 
dotti ittici. riaprirà garanten­
do il posto di lavoro ad oltre 
100 ragazze, ed aprendo in 
tcrossanti sbocchi per la prò 
duzione della pesca >n Ver 
silia. 

Sergio Zappelli 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagefto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

CIOMEI 
LA ROSA - LIVORNO 

Caffè Splendici gr. 200 

Caffè Bourbon gr. 200 

Caffè Noblesco gr. 400 

Sansa Taraddei 

Olio Carapelli 

Arachidi . Gradina 
Olio Cuore 
Lara Soia 
Pummarò 
Maionese vasello Calve 
Pizza Star 
Salute Weimar 
15 Sottilette Kraft 
Succhi Colombani « G » 
Biscotti Nipiol 
Fette Blu Buitoni 
Fagioli cannellini 
Pomodorissimo Santa Rosa 
Vecchia Romagna E.N. 

L. 1.400 
1.500 
2.600 
1.330 
1.950 

» 

» 

» 

» 

L 1.230 
» 1.595 

750 
240 
495 

» 520 
290 

» 1.030 
80 

420 
220 
150 
350 

»» 2.750 

Nobili casa 
SPOSI 

f garanzia/qualità 
'e molto risparmio 

U&w* 1.150.000 
imm 995.000 

S A L O T T I 
R0YAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PHESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 
I l più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] l£2*$e() | ( 

TORINO (4 elem./sttls) XMèWtò 
GIOVE (4 elem./moderno) _32zJè&r 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) j ^ f l L O W | ( 

LIVIA stile !3!&m 1, 
KATI stile X2&m 
PRIMAVERA modern&tó^ew 
S. TROPEZ moderna J i i O M -
.Cue lns 'Camopot f t 

975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

095.000 
840.000 
595.000 

.140.000 
,070.000 
930.000 
735.000 
565.000 
» b i m b i 

[CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI S P A 

TORRITA 01 SIENA uscita autostrada Val di Chto> 
na. strada per Btitoiie-Torrita. 

tlas 
vomì un TOSCMI 

F A I (..LIA iPi.-ai - I l p.u-M- e 
piccolo e tranqui l lo, un v.Ien 
/:oso lx.rito di campagna. Kp 
pure Kaugha. po.«> più di 
duemila e seicento anime, nel 
l'anno p a c a t o ha conosciuto 
sili onori delle cronache de. 
quotidiani. Per la veri tà a 
conquistarsi un t i tolo in pagi 
na è .stata una sua minuscola 
frazione chiamata Acciaiolo 

• C'è a r m a t a dietro la spin 
ta d i una popolazione a r rab 
biata ed anche spaventata che 
si era vista piovere sulla te 
sta. a M I . ! insaputa, u-ia o-n 
t ra le * Turlvi iMs *. Piano, p; i 
no. seiva d i r nulla a nessuno. 
l 'ENEL aveva i: i^om:n.iato a 
e ostruir la nel lx-1 mezzo di 
una piana a;tr ;co! i e nel coni 
pieto disprezzo ri: ogni n >r 
ma u rban is t i c i . Anclu> quan 
do l 'amministrazione connina 
le vietò : lavor i l ' impresa fé 
ce orecchio da mercante e 
continuò a fa r colare- il ce­
mento: per bloccare 1 lavor i 
fu necessaria un'ordinanza .lei 
sindaco che fece demolire lo 
abusivo. Da allora è r i m i - l o 
tutto fermo. 

4L 'un i ca .u.stru M ! t > T a 
v dice Piero ( « u n . -i.r1 ."...> 
uscente c'è! ct.mure - « ".'a;.'.. 
col tura. Cosa ci M i « f i « . I , \ I 
centrale del tipo turbo;;.)- :>n» 
p r lo «1 centro d i u.ia /O.\A 

Bloccata la centrale si pensa 
al rilancio dell'agricoltura 

A Fanglia cittadini e enti locali hanno vinto una battaglia 
decisiva per la salvaguardia della vocazione economica 

Ricordi 

de»t:nata al.o s\i!. ipp,i . i^r: 
colo'.' •>. 

I-a -te^.» do.nanda ^t- ] è pò 
s'.a la popolazione ed :1 c o i 
>:ul:o comunale che al termi 
ne d u i.i - : n s tdu:a ha COM 
r>p,w: »• « L consiglio c-onia 
naie e-pr.me parere .-«favore 
vo!e aì'.a «ostruzione di una 
centrai.- a Turb.isia» Knel in 
località A i \ i.'.ioliì . * L' impian 
t«i m qj«--t -oie — d'c«- pus <>1 
tre la de«.l>era de! conci l i lo 

- mod i f i che re i ^ - totalmente 
le scelte del piano di fabbr i 
cazioiie i l quale è impostato 
essenzialmente sullo sviluppo 
agricolo e sulla salvaguardia 
del terr i tor io >. K -u questa 
pos iz .ne >i .-OTTO trovati d'ac 
cordo tutt i i eruppi consi l iar i . 

A dar man forte a! comune 
iì. Fau-iìia e venuta an. Ite un i 
deiib. r i -,'e! cop-iidi.» provi l i 
ci.!..- ,l -.::: i «Ile n«m >o!«» 
< lon.-.ird.i t o i i l parere sfa 
vorevole esprc-..-«i dal comune 
di Kau^lia » ma forni-.ee anche 

un i nd ia / .«ne sulla !oea'.iz/a 
z:«>.ie del l ' impianto: « l ' in-r 
diurne :it» della centrale «io 
v rebhe avvenire in un.: zo.>a 
a cavallo delie Provincie di 
P;-a e L i vo r i » , chiaramente 
desi-nata a ILMI indust r ia l i . 
vicina alle f«>nti d : r i fornì 
mento <k-l carburante nece>sa 
r io al fanz oniniento delia 
centrale e provvi- ta «I. linee 
atte al"immi»s;one in rete de! 
la enerii.a prodotta e t ra - fo r 
mata >. Per o.ianto r iguarda 
i p.-««stetti sa K.ij j»Ii.i. quindi 
l 'KNKL può metterci una p.e 
tra -.opra. 

Ma i problemi per l'astri 
coltura d: Kuu.slia non sono 
rappresentati solo da una ceti 
t ra le elettr ica. < Nono-tante !«> 
imoogno degli enti locali e 
delia Recione — dice il sinda 
o i — i problemi rimniisiono. 
N'eilli u l t imi tempi c'è stato 
un recupero di terre alla e.il 
tivu/.ione ma x-.\/.a program 
ma zio ne dosili investimenti ». 

Si peli-,, ,ui i na indaitine up 
profondità sulle terre incolte 
e malcolt ivate della 70,11 nien 
tre le esperienze de'le c o i 
perative p:.»ane dovranno c«> 
stit.nre materiale d i riflessi,-) 
ne per la nuova amministra 
zione comuna'e che uscirà do 
pò ;! l'i ma«T2-o dalle urne. 

« S.irà necessario lavorare 
d.ce .meora i l sindaco. 

Piero G ian — per migl iora 
r • le c«)i!dizi«ini d v ita nella 
campagna. In quieto s,>;,.o i l 
m:e.!ioramenio de; collegamen 
t i stradali e la modifica delle 
legai regionali in materia di 
fabbricat i contadini sono que 
.stioni d: estrema importan/a>. 

I l comune, a causa dello 
stato delia finanza locale, non 
è riuscito a dotare tutte le 
strade di asfalto. Ma sopra 
lutto per quanto r iguarda le 
strade vic.nali è stato pos 
sibile fare qualcosa. At t ra 
verso assemblee con 1 citt j ì 
dmi si è munti a creare dei 

c«>n-or/.i che hanno i l com 
pito d i badare alla marniteli 
zinne delle vie di collega 
mento: l'esperienza, t u t t o ra 
in C O N I , è faticosa sopratut 
lo per ra.s-cnte.smo dei gran 
di proprietari La modif ica 
delie leggi che regolano le 
ristrutturazioni dei fabbrica­
t i agricoli è ormai largameli 
te riconosciuta da più p a n i : 
è una legge troppo r igida che 
non permette d: modif icare le 
cas<> di campagna <ec.-o.ido le 
esigenze di v i ta civi le. 

Su questi ed al t r i temi sa­
rà possibile discutere con la 
gente e tra 1 part i t i durante 
la campagna elettorale che 
si è aperta in questi giorni . 

Fino a oggi la rappresen­
tanza democristiana in con 
siglio comunale che occupa i 
banchi della minoranza <la 
giunta è formata da eomu 
nisu e socialisti» ha mostra 
to di essere aperta al con 
fronto sulle case. I l voto di 
bilancio per i l I9T8 è stato 
formulato al l 'unanimità. I de 
mocristiani manterranno que 
sto atteggiamento anche du 
rante le elezioni? E' ancora 
presto per una risposta. 

Andrea Lazzeri 

La camsagna C»sa-.,-.« G g! o '. 
d; Siero, ne. r:co.-da-e ;a f l g i e 
Mary. p«.-ita 1*8 e?-. 'e 1977 I.T 
un rrag co incidente, sal toscr .e 
l.-e 2 0 m.!a per l'U-i ta. 

R co--èva .e- ' i 1 . «i-.n .-e-sa.-is 
de e sompe-s3 del comaagno Car­
lo N-3-i-.i de -o sei e i e e B.isda » 
d P sto.3 

La !O.TI gì a M a i ; £rT JC r c e ­
de- o c o i .m.T!.i>!to af f i t to ag : 

e-n e . a: co-npagni e • q j j T t o 
st T«e-OT3 pe- I suo aitacceme-.to 
a! aa-t le e per SJO grc-.d 
idea i per • soc ì S T O . so' tos;n,e 
li.-e I O m la pe.- l ' U i ta. 

Ne. 33 a-4-. ve-sa-o del « scorrv-
f * sa de. co.-np»g-io Ang pi: Cor.t . 
d A - e n o . cadj-o dj-an*e .a gje- -c 
d l ibe-ai cne. la f«-n.g.'« ne' r.-
co-d?r'o con im-njsato atistto. sot-
fosc- ve ! .-e 10 m N per 'e stampa 
c s m j i ' s ' a 

N»' s:co-.do o-iVve.'sa- z de la 
mo'te del com^g- .o Sil/ano Ro.-Q . 
d. Pogg bo".s' '« cug -:a Ma-53 ne 
r :o-d« "at t i /a m litania poi tics e 
s ndacaie e 1 suo nome, sotto-
se- /e l.-e 2 0 m a pe- 'Un :a. 

In memo- ' * del compagno V .--
g l a L a i i ' - e t t . di CasteVAnselmo. 
!a tom'g!* sottosc-i/e ' - e 10 n v ' i 
pe- '«s stampa comun.sta. 

II 2T nzr'.lt p-oss'mo. r.corrp-io 
s*. mes ctella mo rte de! c&mpagnp 
Fedsr go Laschi de la sezione 
Snanja -Tor-etia d. Livo-no. La 
mog e s 1 f g i Io - c o d i n a con 
Ì.T!T.u:3tO sifel ta s3ttosc--/»->do • i 
S J » memo a n-e 20 m 'a ac-
I U i i ' a 

Nel r ,c-:da-* .1 corrtaajìo E o 
Ncnci-.i d Po-'o 1 M a e <P.s3>. 
I» mog ie R'na s ; t l o j c , . i ,i:e 
10 m i * • rut i ta. 
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Mobili bi 7 6 
PERIGNANO (PI) • VIA DELLE COLLINE • TEL. (0587) 616135 

PER AMPLIAMENTO ATTIVITÀ-

CONTINUA LA VENDITA 
A PREZZI 

ECCEZIONALMENTE 
RIBASSATI 

I.VONESSI. SALOTTI. POLTRONE. DIVANI. SOGGIORNI. 
CAMERE SINGOLE. CAMERE MATRIMONIALI 

Casette prefabbricate « Maggiol ino » a prezzi dì lancio 
APERTO ANCHE PESTIV I 

CONSEGNE G R A T I S A D O M I C I L I O 

vende tutto 
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